
 
Quale valorizzazione del paesaggio e del patrimonio culturale? 

Il patrimonio storico e artistico serve a produrre cultura e 
cittadinanza o denaro? È un lusso o un diritto? È un bene comune o 
di mercato? Quale alternativa alla  politica culturale degli “eventi” e al 
marketing territoriale che riduce le città a “luna park” a pagamento e 
piegato agli interessi privati? Arte e paesaggio sono potenti leve per lo 
sviluppo di una coscienza civica o sono condannate alla servitù 
turistica, all’interesse economico e all’alienazione intellettuale? 

Mai come oggi l’art. 9 della Costituzione è negato da leggi e da 
politiche; eppure  mai come oggi esso gode di consenso e va difeso a 
tutti i costi da luoghi comuni ed errate interpretazioni. 


